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L’efficienza energetica è una delle chiavi per la strategia di 
riduzione delle emissioni nel protocollo 20-20-20. È portata 
avanti come una soluzione facile da implementare con risultati e 
benefici immediati, ma è più semplice a dirsi che a farsi.

In un recente rapporto dell’Ufficio Studi di 
Intesa San Paolo, oltre al punto sull’industria 
meccanica ed elettromeccanica nazionale, è 
stato evidenziato come alcune applicazioni 
siano a maggior potenziale rispetto ad altre. 
La forza sta nel settore delle applicazioni 
ai servizi ambientali (gestione delle acque, 
rifiuti ecc), alla filiera delle energie rinnovabili 
e all’efficienza energetica. L’Italia è terza 
tra gli esportatori europei e quinta tra quelli 
mondiali: il comparto conta per il 10% (pari 
a 37 miliardi di euro) delle esportazioni 

nazionali con trend in crescita. Le prospettive 
del mercato globale di prodotti e servizi 
verdi sono più che rosee, sono stimati 1.000 
miliardi di euro l’anno con un potenziale 
raddoppiato nel 2020. A questi dati più che 
rassicuranti si aggiungono gli studi sulla 
propensione dei consumatori finali rispetto 
all’efficienza energetica. I risultati presentati 
al recente convention nazionale Domotecnica 
dell’osservatorio nazionale sull’efficienza 
energetica ne sono una prova. L’osservatorio 
è promosso da Domotecnica in partnership 
con Accenture, Aspo, BNL gruppo BNP 
Paribas ed Eni; l’Istituto Ispo ha eseguito 
per l’osservatorio una serie di indagini a 
campione con risultati interessanti.

Cosa pensano gli italiani 
dell’efficienza energetica
Il campione esaminato è di 1.000 famiglie 
(capi famiglia) e 300 PMI italiane intervistate 
a inizio 2013. Quello che emerge è un quadro 
contrastante: da un lato la percezione dei 

problemi energetici di case e imprese risulta 
abbastanza ben compresa, dall’altro sono 
ancora pochi quelli che hanno deciso di 
intervenire. L’attenzione verso le tematiche 
energetiche è elevata, oltre il 50% ritiene 
di essere informato sulle tematiche e di 
conoscere i meccanismi incentivanti, salvo, 
poi, ritenere anche difficile la comprensione e 
valutazione dei vantaggi economici di queste 
soluzioni.
L’attenzione nei confronti dell’efficienza 
energetica è molto elevata: il 43% delle 
famiglie è disponibile a valutare ed 
eventualmente realizzare interventi di 
riqualificazione, mentre il 13%, ovvero circa 
3,3 milioni di famiglie, dichiara di aver 
programmato, nel corso dei 
prossimi 12 mesi, interventi 
per rendere efficienti le 
proprie abitazioni. Oltre 
a motivi economici come 
il risparmio in bolletta, è 
la fiducia nei confronti di 
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veloce, economico e anche redditizio per 
ridurre le emissioni di gas serra. Aumentare 
l’efficienza di edifici, veicoli, elettrodomestici 
e industria gioca ‘un ruolo chiave’ negli 
scenari di mitigazione del clima creato dal 
Gruppo intergovernativo sui cambiamenti 
climatici. Mentre i governi devono affrontare 
l’opposizione politica a misure costose 
politiche climatiche, l’efficienza energetica 
offre una promessa allettante di una 
soluzione win-win sia per l’ambiente, sia per 
l’economia.
Dettagliati report di analisti energetici e 
società di consulenza - tra cui l’Agenzia 
internazionale per l’energia, McKinsey & 
Company ecc. - conferiscono legittimità alle 
rosee prospettive di efficienza. Nell’ultimo 
World Energy Outlook dell’IEA si sottolinea 
come il potenziale di efficienza energetica 
possa “realizzare enormi vantaggi per la 
sicurezza energetica, la crescita economica 
e l’ambiente”. Essa sostiene un investimento 
globale di 11.800 miliardi dollari per 
l’efficienza al 2035 con un incremento 
di 18.000 miliardi dollari in produzione 
economica aggiuntiva, che permetterebbe, 
contemporaneamente, di diminuire le 
emissioni di anidride carbonica a partire dal 
2020. Un autorevole rapporto del 2009 di 
McKinsey ha sostenuto che gli Stati Uniti 
potrebbero tagliare il consumo energetico 
annuale del 23% fino al 2020, abbattendo un 
sesto delle emissioni di anidride carbonica 
degli Stati Uniti e producendo un risparmio 
netto di circa 
700 miliardi 
dollari.
Ma dietro le 
quinte delle 
previsioni un 

chi eseguirà i lavori a spingere gli italiani a 
effettuare interventi. Le famiglie vorrebbero 
sapere quali accorgimenti renderebbero più 
efficiente la propria abitazione, e si dicono 
disponibili a valutare con attenzione concrete 
proposte che portino a un risparmio e a 
realizzarle. Il mercato potenziale di cittadini 
disponibili al cambiamento è di 10,8 milioni 
famiglie.
Tra gli aspetti presi in considerazione nel 
valutare gli interventi a favore del risparmio 
energetico ai primi posti ci sono elementi 
di carattere economico, come il risparmio 
medio annuo generato (31%), la quota 
iniziale da investire (20%) e il numero di anni 
di ammortamento della spesa (15%). Tra le 
famiglie il 65% prevede di spendere fino a 
5.000 euro mentre tra le imprese si ha che 
il 47% prevede di spendere fino a 5.000 e il 
29% fino a 10.000 euro: il valore complessivo 
del mercato potenziale supera i 10 miliardi 
di euro per il solo 2013, con prospettive di 
crescita per gli anni successivi.

Check-up energetici, incentivi 
e figure professionali
Tuttavia la valutazione di un check-up 
energetico gratuito, seppur positiva, è calata 
rispetto allo scorso anno, per le famiglie si 
passa dal 53% del 2012 al 39% del 2013, 
mentre, per le imprese, si passa dal 53% 
al 43%: in pratica, seppur coscienti dei 
problemi energetici gli utenti sono diventati 
più prudenti. La prudenza è figlia della crisi 
economica, infatti tra le famiglie che non si 
sentono sicure degli investimenti in efficienza 
energetica si trovano quelle in sofferenza: 

anziani, residenti al sud e nelle 
isole o con bassa scolarità; 

per le imprese è una 
situazione analoga con il 
settore del commercio e 
geograficamente le isole 
ad avere i maggiori dubbi 
sull’efficienza energetica.

Gli incentivi, esaminati solo come sgravio 
Irpef, sono un buon driver dell’efficienza a 
patto che siano conosciuti dagli utenti finali 
siano essi famiglie o aziende. La detrazione 
fiscale è una leva forte, soprattutto se 
abbinata a metodi semplici di calcolo: la 
rata di un possibile finanziamento inserita 
in bolletta è vista positivamente, così come 
la possibilità di rateizzare direttamente in 
bolletta.
Infine l’osservatorio si è concentrato sulle 
figure professionali in grado di introdurre 
l’efficienza energetica: sia le famiglie che le 
imprese si sono dimostrate più propense ad 
accettare artigiani installatori e rivenditori di 
tecnologie piuttosto che grandi aziende. Da 
un lato si capisce come il rapporto fiduciario 
cliente-fornitore sia una condizione auspicata 
per gli interventi di efficienza, dall’altro il 
mercato analizzato è, certamente, lontano 
dalle logiche dei grandi gruppi.
Il quadro che emerge dall’osservatorio 
Domotecnica è sfaccettato. Si trovano i dubbi 
sulle tecnologie per l’efficienza e la misura 
dell’efficacia dell’installazione accompagnate 
ad una rinnovata sensibilità per le tematiche 
energetiche e una propensione alla spesa 
per tecnologie di risparmio. La conoscenza 
dei meccanismi di finanziamento, così come 
la capacità di dimostrare la validità tecnica 
di certe tecnologie, sono le componenti 
per il successo dell’efficienza energetica. 
Tuttavia manca ancora un business model 
vincente in grado di internalizzare i diversi 
fattori di rischio senza perdere redditività e, al 
contempo, guadagnare accettabilità presso i 
clienti finali.

scenario internazionale
A livello internazionale l’efficienza energetica 
viene portata avanti come una delle soluzioni 
ai problemi ambientali e di strategie per il 
contenimento delle emissioni climalteranti.
Infatti, negli ultimi dieci anni, l’efficienza 
energetica è stata vista come un modo 
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numero crescente di economisti e analisti 
energetici sta sfidando le ipotesi e i metodi 
alla base di questi studi. Nessuno contesta 
le opportunità delle politiche di efficienza 
energetica, solo si contesta la reale efficacia, 
sottolineando di non sopravvalutare la 
loro energia e il potenziale di risparmio 
di carbonio. È il momento di ripensare 
l’efficienza come il topic privilegiato nelle 
strategie dei governi nazionali per il clima.
Questo non vuol dire abbandonare 
l’efficienza ma solo conferirle il giusto peso 
nelle politiche ambientali. Le politiche 
di decarbonizzazione e riduzione delle 
emissioni si concentrano, principalmente, su 
due indici: l’intensità energetica e l’intensità 
di carbonio e su come possano essere 
ridotti.
Il primo obiettivo è di ridurre l’intensità 
energetica dell’economia - cioè quanta 
energia è necessaria per produrre 
un’unità di attività economica. Nel corso 
dell’ultimo secolo, l’intensità energetica è 
migliorata a livello mondiale di circa l’1% 
l’anno. Il secondo obiettivo è quello di 
diminuire la quantità di carbonio per unità 
di energia prodotta: il tasso è migliorato 
dello 0,3% annuo nell’ultimo secolo ed è 
tendenzialmente nullo nell’ultimo ventennio; 
ovvero, a livello globale, ci vuole sempre 
la stessa quantità di carbonio per produrre 
energia.
Quindi le politiche per l’’efficienza energetica 
per essere ambientalmente efficace, 
dovrebbero essere in grado di diminuire 
l’intensità energetica di una specifica nazione 
a un tasso maggiore di quanto non stia già 
accadendo, quindi a un tasso superiore 
all’1%. La maggioranza degli esempi di 
diminuzione dell’intensità energetica a un 
tasso del 2% annuo sono stati, nell’ultimo 
ventennio, operati da UK, Polonia, Irlanda, 
dove le politiche di efficienza energetica 
hanno avuto un ruolo marginale rispetto al 

cambiamento 
della 

struttura economica dei paesi che sono 
passati da una economia principalmente 
industriale a una più focalizzata sui servizi.

Dalla teoria ai fatti
Senza entrare nel merito dei numeri e delle 
assunzioni dei diversi report si rileva come le 
previsioni si scontrino con alcune situazioni.
La prima è che, spesso, si ha una spaccatura 
degli incentivi: ovvero, sebbene l’efficienza 
sia win-win, in realtà gli attori che pagano 
per l’efficienza non sono spesso gli stessi 
che ricevono i benefici a cui si aggiungono le 
asimmetrie informative, ovvero la mancanza 
di consapevolezza che una maggiore 
efficienza può pagare per se stessa. E gli 
economisti avvertono che ci sono sfide 
spesso nascoste associate al superamento di 
questi ostacoli.
La seconda è il limite di profittabilità delle 
misure di efficienza 
energetica, ovvero 

il tasso di rendimento percepito come limite 
per un investimento è, mediamente, del 33% 
per una azienda e del 20% per un singolo 
quando le misure di efficienza risultano 
sempre inferiori a questo limite ‘percepito’.
Infine la terza situazione che metterebbe in 
discussione i potenziali guadagni di efficienza 
è l’effetto di rimbalzo, ovvero i miglioramenti 
di efficienza che riducono il costo dei servizi 
energetici potrebbero essere in grado di 
innescare un aumento della domanda di 
energia che può erodere gran parte del 
risparmio energetico e dei benefici sul clima.
Tornando all’indagine, già citata, 
dell’Osservatorio Domotecnica, si vede 
come la situazione sia analoga tra l’indagine 
demoscopica e la teoria economica.
Quello che occorre per sbloccare il potenziale 
economico delle politiche di efficienza 
energetica (e lo sviluppo economico ad esso 
collegato) è superare questi problemi, ovvero 
trovare il modello commerciale (business 
model) affinché l’efficienza energetica sia 
vista come un vero prodotto ‘vincente’.
Per fare questo occorre da un lato vincere 
le diffidenze verso le nuove tecnologie, 
ovvero trovare modalità comunicative nuove 
per illustrarne i benefici, dall’altro trovare il 
metodo per rendere accettabile la profittabilità 
di un investimento in efficienza energetica. 
Per il fotovoltaico la soluzione è stata di dare 
a pioggia incentivi con una finestra temporale 
larghissima, 20 anni, rendendo, praticamente, 
l’investimento in energia solare equiparabile a 
una obbligazione, un prodotto finanziario con 
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ABB
Con la nuova gamma di contatori elettronici 
EQ Meters, ABB offre la possibilità di gestire 
in modo ottimale l’energia per conseguire 
elevati livelli di efficienza energetica nei settori 
commerciale, residenziale e industriale, in funzione 
di ogni specifica esigenza. L’applicazione distribuita 
dei contatori nei diversi impianti, in particolare per quelli a maggior 
assorbimento energetico come gli industriali, è fondamentale per conoscere esattamente 
quando, dove e come l’energia viene utilizzata, così da potere effettuare l’allocazione precisa dei 
consumi ed eventualmente identificare aree o macchinari dove tali consumi risultino eccessivi e 
richiedano interventi correttivi e migliorativi per l’ottimizzazione energetica degli impianti stessi. 
La gamma EQ Meters è composta da tre serie di contatori: serie C, per inserzione diretta in reti 
230 V ca fino a 40A; serie B, per sistemi monofase (B21) o trifase, trifase + neutro (B23, B24) per 
inserzioni sia diretta fino a 65 A, sia con trasformatore di corrente, in reti 230 V ca; serie A, per 
sistemi monofase (A41) o trifase, trifase + neutro (A43, A44) per inserzioni sia diretta fino a 80 
A, sia con trasformatore di corrente, in reti 230 V ca. Le funzionalità specifiche dei contatori EQ 
Meters per le applicazioni industriali sono: misura dei valori di picco, per consentire di livellare 
eventuali punte di carico ed evitare penali da parte del gestore dell’energia; segnalazione di 
allarme all’avvicinarsi dei consumi ai livelli di penalizzazione; misura della massima potenza 
media; misura del THD, per consentire la riduzione della distorsione armonica che può influire 
negativamente sul funzionamento delle apparecchiature; misura dell’energia reattiva, per 
consentire, anche in questo caso, di evitare penali dal gestore.
www.abb.com
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in più un intrinseco contenuto ‘verde’.
Per le misure di efficienza energetica 
non può essere percorsa la medesima 
strada del fotovoltaico, un po’ perché i 
prodotti non sono standardizzati ma c’è 
un paniere di soluzioni complesse e tutte 
da adattare alle diverse situazioni, un po’ 
perché l’efficienza è in grado di ripagarsi 
da sé, anche se con tempi di ritorno medi. 
Le ESCo (Energy Services Companies) 
sono state, finora la modalità seguita per 
l’introduzione delle misure di efficienza 
energetica ma, logicamente, non possono 
essere il modello di sviluppo univoco in 
quanto, semplicemente, non sono un modello 
esportabile su vasta scala, fino all’utente 
finale. Recentemente nel Regno Unito è 
emerso come il modello ESCo vada in crisi 
quando si tratta di aggregare un grande 
numero di progetti e clienti. Una via potrebbe 
essere quella di diluire il finanziamento nelle 
bollette energetiche e di integrarlo con servizi 
aggiuntivi, magari provenienti da altri mercati 
(telefonia, fornitura di acqua ecc.) oppure di 
fornire il servizio di efficienza come leasing 
o comodato d’uso. Le strade percorribili 
sono molte e tutte con qualche incognita al 
termine. Tornando all’efficacia delle politiche 
ambientali per arrivare a una riduzione delle 
emissioni di CO2 a 450 ppm si vede come, 
non bastando l’efficienza energetica, si 
debba andare anche verso nuovi modelli 
di sviluppo a bassa intensità energetica e 
non ce ne sono molti a cui rivolgersi. Oltre a 
questi si può agire, e molto rimane ancora 
da fare, sul piano dei trasporti vero settore 
ancora poco toccato dalla trasformazione.

BAuMer

I livellostati delle serie CleverLevel Lbfs/Lffs di 
Baumer si differenziano non solo per la loro 
affidabilità. Infatti, utilizzati insieme al software 
di configurazione opzionale ‘FlexProgrammer’, 
il CleverLevel offre una grande potenzialità 
d’impiego in un’ampia gamma di applicazioni. 
Anche le situazioni più complesse possono es-
sere risolte molto facilmente e la tecnologia a 
scansione di frequenza estende le aree applica-
tive dei CleverLevel molto oltre il semplice mo-
nitoraggio di livelli di riempimento. Il CleverLevel 
rileva mezzi differenti (schiuma, liquidi ecc.), 
nonché contaminanti (ad esempio acqua in olio) 
nello stesso serbatoio. Inoltre, il livellostato evita 
il funzionamento a secco delle pompe anche in 
mezzi viscosi o collosi. Utilizzando il FlexPro-
grammer, l´intervallo di commutazione può es-
sere regolato in base alle esigenze per ignorare 

le schiume durante il monitoraggio del massimo 
o del minimo, ad esempio. Questa funzione può 
essere utilizzata anche quando il livellostato 
deve ignorare sostanze adesive, come nel caso 
dei serbatoi con cioccolato liquido o creme. 
Anche quando il serbatoio è vuoto, il senso-
re e le pareti del serbatoio sono ricoperte da 
cioccolato. Se configurato opportunamente, il 
CleverLevel interviene solo quando il serbatoio 
è realmente pieno. Il software di configurazio-
ne grafica aumenta anche la facilità d’uso. Ad 
esempio, è possibile monitorare simultanea-
mente la sensitività del CleverLevel regolando 
nello stesso tempo la commutazione dell’uscita 
con click del mouse grazie all’interfaccia grafica. 
Ciò è possibile anche grazie alla configurazione 
avanzata che permette di modificare altri para-
metri quando due mezzi hanno lo stesso valore 
di costante dielettrica - come la conducibilità. È 
possibile rilevare anche mezzi differenti nello 
stesso serbatoio di processo per differenziare il 
prodotto finale. A tale scopo, è possibile utilizza-
re l’uscita PWM, in modo da poter differenziare 
costanti dielettriche diverse per mezzi differenti, 
schiume o sostanze adesive. In questo modo è 
possibile rilevare qualsiasi contaminazione dei 
mezzi, per esempio olio contaminato da acqua.

www.baumer.com
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Danfoss VLT Drives è il primo costruttore 
di azionamenti ad introdurre la produzione in 
serie di convertitori di frequenza. ‘Dedizione’ 
è quindi la parola chiave dal 1968, anno in cui 
Danfoss introdusse il primo convertitore di 
frequenza a velocità variabile prodotto in serie, 
che fu denominato VLT . Da 45 anni Danfoss 
VLT Drives fornisce prodotti tecnologicamente 
avanzati, facili da utilizzare, affidabili, pensati 
per soddisfare le esigenze sempre più 
sofisticate dei propri clienti. I convertitori di 
frequenza VLT regolano la velocità di motori 
asincroni trifase e motori a magneti permanenti 
nelle più svariate applicazioni industriali 
quali gru, nastri trasportatori, palletizzatori, 
nonché in complessi impianti di riscaldamento, 
condizionamento, ventilazione, sistemi di 
pompaggio, trattamento acque, e molto altro 
ancora. Inoltre, i convertitori di frequenza VLT 
controllano velocità, coppia, accelerazione, 
eseguono operazioni di sincronizzazione, 
posizionamenti e camme elettroniche, ed 
offrono il massimo dell’efficienza e del 
risparmio energetico (rendimento >98%).

Gli inverter Danfoss VLT vengono testati in 
fabbrica individualmente e sono progettati per 
durare nel tempo; 3 gli stabilimenti produttivi: 
Danimarca, Stati Uniti e Cina. Il ‘cuore’ degli 
azionamenti VLT Danfoss, ovvero gli Igbt degli 
stadi di potenza, sono prodotti direttamente da 
un’azienda appartenente al Gruppo, la Danfoss 
Silicon Power. 
Ciò permette di ottimizzare al meglio le 
prestazioni dell’intera gamma VLT, garantendo 
affidabilità e precisione di controllo. 
L’esperienza maturata ha permesso a Danfoss 
VLT Drives di sviluppare azionamenti dedicati 
e specifici per i principali settori industriali. 
Fanno parte della gamma prodotti le serie 
VLT FC Hvac Drive, inverter dedicati alla 
ventilazione e alla buiding automation, VLT 
Refrigeration Drive, dedicati alla regolazione 
di compressori frigoriferi, VLT Aqua Drive, 
dedicato al controllo di pompe centrifughe e 
volumetriche, VLT AutomationDrive, dedicati 
ai settori industriali più avanzati. Quest’ultima 
serie rappresenta il top di gamma VLT e trova 
una della sue principali applicazioni nel settore 
del Food & Beverage. Con gamma di potenza 
da 0,18 a 1.400 kW i convertitori di frequenza 

VLT sono gli unici in grado di garantire un 
rendimento energetico del 98%. Ciò significa 
che solo il 2% dell’energia viene dissipata 
sotto forma di calore. Il risultato è un elevato 
risparmio di energia e costi operativi ridotti. 
Oggi nel mondo sono installati più di 4 milioni 
di Inverter VLT Danfoss, con un risparmio 
complessivo di 37 milioni di tonnellate 
di emissioni di CO2 all’anno, un dato che 
corrisponde alle emissioni di CO2 di oltre 19 
milioni di automobili in Europa.

www.danfoss.it
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B&r
I risparmi indotti dal contenimento energetico 
possono essere molto consistenti, a patto che 
la soluzione di automazione fornisca la neces-
saria flessibilità, efficienza e valore aggiunto 
alla produzione, permettendo di attingere al 
potenziale risparmio e ottenere un sostanzio-
so beneficio economico, con evidenti vantag-

gi competitivi. Per rendere la produzione più 
efficiente è necessario comprendere dove, 
quando e quanta energia venga effettivamente 
consumata. B&r offre uno strumento pratico 
e potente per il monitoraggio dei consumi ener-
getici: Aprol EnMon, una soluzione integrata 
completa, che viene fornita preinstallata su un 
PC industriale B&R. Questa soluzione out-of-
the-box ha solo pochi parametri da impostare 
prima di iniziare la raccolta dei dati. Una volta 
configurata, è poi possibile usufruire, in modo 
semplice e affidabile, delle numerose opzioni 
per l’analisi dei consumi. 
Visualizzando e analizzando un sistema di pro-
duzione come un tutt’uno integrato - a livello 
di linea o dell’intero impianto - e intervenendo 
coerentemente sui processi produttivi in con-
seguenza alle analisi, è possibile migliorare 
sensibilmente il bilancio energetico dei prodotti, 
senza generare costi aggiuntivi di processo. 
Un buon coordinamento a livello di stabilimento 
migliora lo sfruttamento delle capacità dell’im-
pianto, riduce l’usura delle macchine ed elimina 
le fonti di inefficienza nel processo. 

Aprol Process Data Aquisition (PDA) di B&R 
fornisce poi un archivio centrale permanente 
per mantenere tutti i dati di impianto, a garanzia 
di una maggiore qualità e di processi di produ-
zione più competitivi.
L’intera gamma di prodotti B&R è pensata per 
fornire le migliori prestazioni energetiche. Sin 
dai primi passi del processo di progettazione 
si possono ottimizzare i profili di motion e di-
mensionare correttamente ogni componente 
della macchina. L’ottimizzazione prosegue con 
l’impiego di un ambiente di sviluppo unico, che 
integra tutti gli strumenti e le funzioni neces-
sarie alla progettazione e alla gestione di ogni 
aspetto dell’intero sistema di automazione. 
Gli azionamenti B&R poi, oltre ad avere una 
correzione del fattore di potenza (che porta a 
ottimizzare il rendimento), riutilizzano l’energia 
dissipata in frenata mettendola a disposizione 
degli altri drive attraverso un DC bus, restituen-
do alla rete di alimentazione l’eccedenza non 
utilizzata.

www.br-automation.comSupportata dal FlexProgrammer, la serie CleverLevel può eseguire compiti di monitoraggio del livello di 
riempimento anche complessi.

DAnFoss vLt Drives
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DeLtA oHM
Il nuovo sistema di data logging ‘wireless’ Del-
ta ohm permette di monitorare una moltepli-
cità di grandezze fisiche nei più svariati campi 
di applicazione. Sono disponibili datalogger per 
il monitoraggio di temperatura, umidità relativa, 
pressione atmosferica e differenziale, Velocità 
e direzione del vento, illuminamento e irradia-
mento UV, radiazione solare, CO e CO2, quan-
tità di pioggia e accelerazione. I modelli che 
misurano umidità relativa calcolano grandezze 
di umidità derivate e ciò consente di estendere 
la capacità di monitoraggio del sistema a innu-
merevoli altre grandezze oltre a quelle elencate. 
I campi di applicazione sono i più svariati, dal 
settore alimentare (contenitori refrigerati, ban-

chi frigo, celle 
frigorifere, produ-
zione e trasporto 
di alimenti) alle 
strutture sanitarie 
(conservazione 
farmaci, vaccini, 
sangue, monito-
raggio incubatori 
e sale operatorie) 
a serre, colti-

vazioni agricole e analisi ambientali (qualità 
dell’aria, meteorologia e idrologia), sale muse-
ali e archivi documentali al trasporto di merci 
deperibili e fragili (monitoraggio degli urti su-
biti mediante misura dell’accelerazione), oltre 
al condizionamento dell’aria, camere bianche, 
laboratori e processi industriali. 
Grazie alla trasmissione wireless, l’installa-
zione del sistema è estremamente semplice e 
veloce. Inoltre, non è necessario rimuovere il 
datalogger dalla propria posizione o recarsi nel 
luogo d’installazione del datalogger per scari-
care i dati misurati con il PC. 
La trasmissione wireless del sistema Delta 
OHM è estremamente robusta nei confronti dei 
disturbi a radiofrequenza. Il sistema è in grado 
di rilevare la presenza di eventuali interferenze 
RF sul canale di trasmissione e di trasferire 
a richiesta la comunicazione dati su un altro 
canale della stessa banda di trasmissione. La 
correttezza dei dati trasmessi è garantita dalla 
comunicazione bidirezionale tra l’unità base e i 
datalogger remoti.

www.deltaohm.com
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inLon

EnerVue è un applicativo grafico e di controllo per 
le esigenze di Energy Management. Sviluppato 
su piattaforma Niagara, fornisce una rapida iden-
tificazione di eventi in real time e dello storico per 
le operazioni chiave di gestione dell’energia sia per 
sistemi meccanici che elettrici consentendo una 
verifica dell’efficienza delle operazioni e le misure 
cosiddette ‘critiche’. In pratica, l’applicativo fornisce 
agli utilizzatori la possibilità di ottimizzare le risorse e, quindi, garantisce la sostenibilità del bilancio energetico 
consentendo l’integrazione grafica di dati raccolti da differenti sistemi e con diversi protocolli (ModBus, Meter-
Bus ecc). Il software sfrutta le potenzialità e le caratteristiche dell’EC-BOS ax, data logger che lavora in real 
time e supporta appunto un’ampia gamma di protocolli, compresi Lonworks, BACnet, Modbus, MeterBus e gli 
standard Internet. Le porte seriali e di rete disponibili consentono di supportare contemporaneamente fino a 4 
protocolli. Un’ampia gamma di versioni consente la migliore scelta per costo/prestazioni in base al numero di 
multimetri/variabili di controllo e al carico di dati da gestire in loco. La disponibilità di connessione IP consente 
di gestire allarmi per superamento soglia e lo scarico dei log anche automatico e da remoto. Grazie all’ampia 
gamma di potenziali clienti, dagli altamente specializzati ai non tecnici, EnerVue è stato progettata per fornire 
a ogni utilizzatore la propria piattaforma personalizzata, perché può essere facilmente configurata e modificata 
per mezzo di una serie di librerie in continua espansione e studiate proprio in base alle esigenze applicative dei 
singoli installatori. Ad esempio, per singoli siti o piccole applicazioni, la piattaforma si comporta come un modulo 
stand-alone, eliminando così la necessità di un PC addizionale basato su un Software as a Service (SaaS). La 
prerogativa particolare di questa applicazione, comunque, è la scalabilità: può ‘partire’ piccola e poi ingrandirsi, 
a seconda di nuove o mutate esigenze aziendali. EC-NetAX EnerVue fornisce, inoltre, un’ampia libreria che 
permette l’analisi e i confronti tra i vari dati, comprese le tendenze energetiche, le informazioni sulla costruzione, 
i report meteo, lo stato della rete, l’efficienza dei consumi, gli indici di performance. Può anche visualizzare le pa-
gine web di terzi, consentendo comparazione side-by side di grafica, con tutte le variabili e le tendenze correlate.

www.inlon.it

itAL ControL Meters
Un solo sensore per una moltitudine di informazioni. Questa la formula per descrivere 
il PRO-V, un misuratore multi variabile da processo prodotto dalla statunitense Vortek 
e distribuito in Italia da Ital Control Meters di Carate Brianza. Questo strumento è 
installabile sia in linea da DN15 fino a DN200 che ad inserzione quindi virtualmente 
senza limitazione di diametro massimo e può essere applicato a liquidi, gas e anche 
vapore sia saturo che surriscaldato. Quindi con un unico strumento è possibile 
misurare e calcolare i seguenti parametri: portata volumetrica, temperatura, pressione, 
densità, portata ponderale, energia termica. PRO-V, affidabile, preciso ma anche 

economico, è basato su un sensore di velocità ad effetto Vortex ed incorpora anche una PT1000 ed un 
sensore di pressione mediante i quali oltre a fornire la misura della portata ponderale è anche in grado di 
calcolare l’energia termica (applicazioni tipiche su vapore, acqua calda o refrigerata). Lo strumento viene 
consegnato con l’elettronica a bordo o in opzione separata dal corpo sensore e si adatta virtualmente ad 
ogni tipo di applicazione, anche per temperature fino a 400 °C ed in area certificata Atex. Il display locale 
e la tastiera ne facilitano la programmazione e consentono una rapida ed efficiente diagnostica locale, 
sono inoltre disponibili le uscite analogiche o digitali per le varie grandezze misurate e naturalmente 
anche diversi protocolli di comunicazione (Hart o Modbus i più diffusi). Tipica l’applicazione nell’ambito 
del controllo dell’energia termica consumata, con misure di portata del vapore prodotto in caldaia o 
misure di energia termica, calorie ma anche frigorie (bilancio chilled water).

www.italcontrol.it



Ge
Negli ultimi anni la disponibilità del gas 
come fonte energetica anche per usi 
industriali sta continuando ad aumentare 
un po’ in tutto il mondo e si prevede che 
nei prossimi 4-5 anni il prezzo del gas sarà 
sempre più competitivo rispetto a quello 
della corrente elettrica, sempre più colpito 
anche dai costi di trasporto. Per questo Ge 
ha sviluppato sempre più le applicazioni 
della cogenerazione e più in generale, 
dell’energia distribuita, che portano ad un 
risparmio reale sui costi dell’energia primaria 
e a poter disporre di energia quando se ne 
ha bisogno e con brevi tempi di risposta. 
L’obiettivo è quello di fornire tecnologie che 
permettano all’utilizzatore finale di affrontare 
le proprie necessità di processo (ad esempio 
nella raffinazione o nella distillazione) 
con efficienze elettriche superiori all’80%, 
rimanendo ben al di sotto dei limiti di 
emissione consentiti dalla legge. 
Il portfolio GE in questo ambito comprende 
una vasta gamma di tecnologie che spaziano 

da 100 kW a 100 MW; da un singolo motore 
a gas Jenbacher e Waukesha a soluzioni 
combinate Clean Cycle per il recupero del 
calore fino a turbine aeroderivative.
A completamento della propria offerta, GE 
è in grado di fornire una serie di servizi 
essenziali per una visione globale dell’unità 
produttiva, partendo dalla progettazione e 
analisi di fattibilità, strumento essenziale per 
una visione globale dell’unità produttiva e 
per selezionare la tecnologia più appropriata, 
fino alla realizzazione di impianti chiavi in 
mano. Le soluzioni per l’energia distribuita 
di GE trovano applicazioni svariate: 
produzione combinata di elettricità ed 
energia termica/frigorifera da un impianto di 
cogenerazione; disponibilità, in tempi rapidi, 
di energia elettrica in caso di emergenza o 
di un aumento improvviso della domanda; 
compressione in pipeline per le reti di 
distribuzione del gas naturale liquefatto; 
generazione di elettricità ‘on-site’ per siti 
remoti (ad esempio, le miniere); generazione 
di energia ‘on-site’ per operazioni di drilling 
su piattaforme off-shore e per effettuare 

la compressione meccanica necessaria 
per l’estrazione di gas e petrolio; energia 
prodotta con alta efficienza disponibile in siti 
in cui la rete è debole o instabile; produzione 
combinata di elettricità e di acqua calda 
per alimentazione reti di teleriscaldamento; 
produzione di elettricità con gas di processo 
o di sintesi. 
In una fase di ripensamento delle misure di 
efficientamento energetico, le soluzioni per 
la generazione distribuita di GE rappresenta 
la risposta più adatta in questo specifico 
contesto.

www.ge.com
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HeiDenHAin
In molti settori industriali sono sempre più all’or-
dine del giorno le questioni relative all’impiego 
efficiente di energia. Le macchine utensili pre-
sentano numerosi sistemi di azionamento e 
gruppi ausiliari, il cui assorbimento di energia 
durante la lavorazione può variare notevolmen-
te. La correlazione tra i singoli componenti e 
gruppi di una macchina utensile e gli aspetti 
della produttività e della qualità è molto stret-
ta. Da un esame dettagliato dei processi pro-
duttivi fino alla potenza assorbita delle singole 
utenze è possibile valutare i risparmi potenziali 
e definire le misure per un impiego efficiente 
dell’energia. Considerevoli risparmi si posso-
no già ottenere scegliendo in modo adeguato i 
componenti della macchina utensile. La tecno-
logia di misura e controllo Heidenhain offre 
un valido supporto per incrementare l’efficienza 
energetica delle macchine utensili.
Il CNC può essere impiegato come unità di con-
trollo centralizzato del sistema di gestione ener-
getica di una macchina utensile e della relativa 
periferia. Nel iTNC 530, il controllo numerico 

high-end di Heidenhain, sono disponibili a tale 
scopo speciali funzioni PLC per concatenare gli 
eventi nel processo di produzione (ad esempio 
arresto NC) con uscite per il comando di gruppi 
secondari.
Agli eventi possono essere assegnati tempi di 
ritardo affinché, ad esempio, gli azionamenti 
vengano bloccati dopo un tempo di arresto e 
venga interrotta l’alimentazione elettrica. Su 

tale base possono essere create funzioni per di-
sattivare i diversi gruppi secondari, assi, illumi-
nazione nell’area di lavoro ecc. Queste funzioni 
possono essere personalizzate dal costruttore 
e adattate al tipo di macchina.
Per l’operatore è utile un ulteriore livello di para-
metrizzazione in cui il sistema di gestione ener-
getica possa essere adeguato alle consuetudini 
di impiego. È dimostrato che i sistemi di misura 
lineari, come ad esempio quelli Heidenhain, in-
crementano l’accuratezza contribuendo così a 
rendere il risultato della lavorazione più preciso 
e riproducibile. In questo modo è possibile ri-
durre in maniera significativa gli scarti di produ-
zione e come conseguenza diretta il fabbisogno 
di energia per ogni pezzo conforme a specifiche 
e standard.
Aggiungiamo che l’utilizzo dei sistemi di tasta-
tura (ricordiamo ad esempio TS 640 Heiden-
hain) riduce i tempi passivi, migliora la qualità 
di lavorazione, previene gli scarti e incrementa 
la produttività, diminuendo così il fabbisogno 
energetico per ogni pezzo prodotto.

www.heidenhain.it
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PAnAsoniC 
eLeCtriC 
WorKs
Panasonic Electric Works nell’attività 
Green Automation amplia la sua 
offerta di analizzatori di rete della serie 
Ecopower Meter con il nuovo KW2G.
L’analizzatore di rete KW2G grazie 
alla sua espandibilità rappresenta un 
sistema efficiente ed intelligente di 
monitoraggio del consumo energetico. 
KW2G è espandibile fino a 7 unità di 
espansione, questa caratteristica di 
primo d’ordine, permette di eseguire 
fino a 16 misure (singola fase, 2 fili) 
o fino a 8 misure (trifase, 3 fili) e di 
raccogliere pertanto i valori di più 

misurazioni diverse in una sola volta. 
Installabile su barra DIN, il KW2G 
dispone di una porta USB per un 
immediato collegamento al PC (per 
una veloce configurazione) e integra 
un’interfaccia RS485 che consente il 
collegamento dell’unità ad un PLC e/o 
altri dispositivi mediante i protocolli 
di comunicazioni Modbus RTU e 
Mewtocol. I valori rilevati possono 
essere visualizzati graficamente 
sul PC attraverso il software ‘KW 
Monitor’. Monitorando costantemente 
l’andamento dei consumi, si possono 
raccogliere dati significativi che 
permettono di effettuare un’analisi 
ragionevole e di individuare realistiche 
contromisure per una migliore 
ottimizzazione/risparmio energetico.
Il software KW Monitor utilizzabile 
per tutta la serie Ecopower Meter è 
gratuitamente scaricabile dal sito.

www.panasonic-electric-
works.it
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Mini Motor
I nuovi motoriduttori integrati Mini Motor Serie 
XC sviluppano una potenza massima di 1 Hp in soli 288 
mm di lunghezza: un importante risultato per un’azienda 
che, da sempre, persegue con successo l’obiettivo di 
ottenere le massime prestazioni nel minimo ingombro. 
Parlando di prestazioni, il dato più rilevante è quello re-
lativo al rendimento che si attesta del 20% superiore nel 
raffronto con motori di analoga potenza, rispetto ai quali 
le dimensioni dei nuovi motoriduttori Mini Motor risultano 
invece inferiori del 30%. Realizzati con protezione IP65 
e, prossimamente, anche in versione IP67, i mini motori-
duttori Serie XC si compongono di un motore asincrono 
trifase in forma chiusa a 2 o 4 poli - ognuno con tre li-
velli di potenza - con ventilazione esterna, avvolgimento 
classe F e potenze da 0,25 a 0,75 kW. Il riduttore, a vite 
senza fine in acciaio temprato, ha un interasse di 38 mm 
ed è realizzato con carcassa in alluminio pressofuso, co-
rona in bronzo caro con durezza 120-160 HB e anelli di 
tenuta in gomma pura speciale per alte temperature; la 
lubrificazione avviene mediante olio speciale additivato 
a lunga durata. I rapporti disponibili offrono 7 possibi-
lità all’interno di un range che si estende da 5 a 100, 
mentre la coppia nominale arriva fino a 35 Nm. Come 
tutti i prodotti Mini Motor, anche i motoriduttori Serie XC 
sono interamente progettati e realizzati all’interno dell’a-
zienda: motore, riduttore e parte elettronica, a garanzia 

di una precisione assoluta e di una qualità finale che 
escludono qualsiasi problema di connessione, di inter-
faccia e di eventuali perdite di rendimento che possono 
verificarsi quando si assemblano motori e riduttori realiz-
zati da produttori differenti. Questa scelta produttiva, che 
corrisponde a una precisa filosofia aziendale, permette 
a Mini Motor di offrire non soltanto un prodotto davvero 
unico per qualità, design e prestazioni, ma soprattutto 
di proporre soluzioni alternative agli standard di mercato 
con dispositivi ad hoc in base alle specifiche richieste dei 
clienti, anche quando si tratta di applicazioni in condizio-
ni particolarmente difficili o gravose. La nuova Serie XC 
è tra le novità più importanti di un 2013 particolarmente 
ricco di nuove proposte per Mini Motor, che includono 
anche inediti servomotori con azionamento integrato, 
nuovi motoservoriduttori brushless, nuovi convertitori di 
frequenza e azionamenti brushless.

www.minimotor.com

PHoeniX ContACt
Con i data logger Basic e Flex, Phoenix Contact 
propone una soluzione a pacchetto che comprende tutti 
i componenti di cui l’utente necessita per realizzare e 
configurare un sistema di acquisizione di dati energetici. 
I pacchetti si compongono di moduli industriali standard 
con modem GSM/Gprs integrato. Con questi data logger, 
tutti i principali dati per la fornitura di energia elettrica, 
portate volumetriche, consumi di aria compressa e acqua 
in macchinari, impianti, edifici possono essere acquisiti, 
aggregati ed elaborati. Vengono poi trasmessi a sistemi superiori di acquisizione di dati energetici 
in formato standard. Rispetto al pacchetto Basic, la soluzione data logger Flex può essere espansa 
per includere moduli I/O del sistema di automazione Inline modular. Entrambi i modelli si prestano a 
numerosi scenari di applicazione in svariati settori industriali. La messa in funzione e la configurazione 
non richiedono conoscenze di programmazione. Il programma di configurazione è già installato e può 
essere avviato e gestito con ogni browser Internet standard. Tutti i parametri possono essere modificati 
attraverso finestre di editazione. Il pacchetto data logger Flex comunica via Gprs o Ethernet direttamente 
con un database MS SQL. Ciò richiede la presenza di un database preconfigurato. Al completamento 
della configurazione, i parametri di progetto possono essere salvati sul PC collegato. Qualora si rendesse 
necessaria la sostituzione del dispositivo i parametri di progetto possono essere riscritti sul data logger.

www.phoenixcontact.it



MitsuBisHi 
eLeCtriC
La suite Maps di Mitsubishi electric 
è un tool software di ingegneria completo 
per la progettazione PLC/Scada e per la 
gestione di impianti lungo l’intero ciclo di vita. 
Offre un importante plusvalore nelle fasi di 
progettazione, integrazione e manutenzione del 

progetto, riducendo il TCO (Total Cost of 
Ownership) aziendale. Maps migliora la 
produttività del sistema-fabbrica a tutti i livelli, 
dallo shop floor fino al livello IT, potenziando i 
vantaggi competitivi in tutte le fasi del processo 
industriale, dall’ingegnerizzazione fino alla 
manutenzione dell’impianto. Il mercato richiede 
benefici addizionali sempre maggiori in termini 
di efficienza e flessibilità; l’integrazione insita 
in Maps è la risposta di Mitsubishi Electric. 
Maps conduce l’utente attraverso tutte le 
fasi di progettazione del processo e del 
sistema di controllo, installazione, messa in 
servizio, test e manutenzione, conservando la 
congruenza e l’integrità all’interno di un sistema 
d’automazione. Durante la fase di progettazione, 
ed anche quando nel corso del tempo si 
convertono o modificano sistemi, Maps mette a 
disposizione una gestione attualizzata dei dati 
PLC/Scada e della documentazione sulla nuova 
configurazione dell’impianto. Maps propone 
una soluzione completa e strutturata per la 
configurazione, realizzazione e gestione da un 
singolo punto. Con l’ausilio dello strumento 
Enterprise Manager, permette di semplificare 
il processo di ingegnerizzazione. Grazie a 
funzioni di importazione integrate è facilmente 

realizzabile una rapida configurazione del setup 
di sistema e di progetti Scada e PLC, come 
anche la gestione corrente del life-cycle della 
soluzione d’automazione.
Attraverso una procedura guidata Maps 
offre funzionalità di generazione automatica 
dei progetti PLC e Scada, portando ad un 
significativo risparmio di tempo durante la 
progettazione e la configurazione. Allo stesso 
tempo assicura anche una progettazione del 
sistema standardizzata e strutturata, facilitando 
così la manutenzione dell’impianto per l’intero 
ciclo di vita. Un’altra grande mancanza dei 
tradizionali tool integrati è l’impossibilità di 
generare report. Con Maps, invece, si possono 
generare automaticamente report come tabelle 
I/O o configurazione di tag per PLC e Scada.
A breve sarà disponibile la nuova versione 
Maps 3.0, che consente di avere la piena 
interazione con il software GX Works 2, stato 
dell’arte nella programmazione di tutti i PLC 
Mitsubishi. Tutte le funzionalità di GX Works 
2, come ad esempio quelle di simulazione, 
arricchiscono la suite Maps rendendo lo 
sviluppo dei progetti ancora più semplice.

www.mitsubishielectric.it
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Linear technology presenta l’LTC3330, 
una soluzione completa di energy harvesting 
di regolazione che fornisce fino a 50mA di cor-
rente di uscita continua per prolungare la dura-
ta della batteria quando è disponibile energia 
raccolta. L’LTC3330 non richiede corrente di 
alimentazione dalla batteria se viene fornita 
potenza regolata al carico dall’energia raccol-
ta e soli 750nA se alimentato dalla batteria in 
assenza di carico.  L’LTC3330 integra un ali-
mentatore di energy harvesting ad alta tensione 
e un convertitore DC/DC buck-boost sincrono 
alimentato da una batteria a cella principale per 
creare una singola uscita non interrompibile per 
le applicazioni di energy harvesting come quelle 
delle reti di sensori wireless. L’alimentatore di 
energy harvesting, costituito da un raddrizzato-
re a ponte a onda intera che accetta ingressi AC 
o DC e da un convertitore buck ad alta efficien-
za, raccoglie energia da fonti piezoelettriche 

(AC), solari (DC) o magnetiche (AC). L’ingresso 
a cella principale alimenta un convertitore buck-
boost che funziona da 1,8V a 5,5V all’ingresso 
quando non è disponibile energia raccolta per 
regolare l’uscita a prescindere dal fatto che 
l’ingresso sia superiore, inferiore o uguale all’u-
scita. L’LTC3330 passa automaticamente alla 
batteria quando la fonte di energy harvesting 
non è più disponibile.  +Gli ingressi di energy 
harvesting dell’LTC3330 funzionano da un ran-
ge di tensioni da 3V a 19V, AC o DC, rendendo 
questo dispositivo ideale per un’ampia serie di 
fonti energetiche piezoelettriche, solari o ma-
gnetiche. Le impostazioni di soglia di blocco 
della sottotensione in ingresso sono program-
mabili tra 3V e 18V, consentendo all’applicazio-
ne di azionare la fonte di energy harvesting al 
punto di trasferimento della potenza di picco. 
Altre funzionalità includono tensioni di uscita 
DC/DC e LDO programmabili, limiti di corrente 
di picco buck-boost, caricatore/bilanciatore dei 
supercondensatori e un regolatore di derivazio-

ne per la protezione degli ingressi (fino a 25 mA 
a VIN >20V). 
La versione LTC3330EUH è disponibile in un 
package QFN di 5 x 5mm. I prezzi partono 
da 3,55 dollari cad. per 1.000 unità. È dispo-
nibile anche una versione di grado industriale, 
l’LTC3330IUH. I prezzi partono da 3,90 dollari 
cad. per 1.000 unità. Tutte le versioni sono di-
sponibili a magazzino. 

www.linear.com
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PiCotroniK
Picotronik presenta Surt, 
un trasmettitore di umidità e 
temperatura nato per impianti di 
acquisizione dati e regolazione in 
ambito industriale, civile, domotico e 
medicale.
Il prodotto si propone come 
componente periferico collegato via 
Bus485 in sistemi di acquisizione 
dati di temperatura e umidità. Le 
applicazioni sono molteplici: dal 
monitoraggio ambientale in ambito 
meteorologico, medicale e agricolo, 
alla regolazione industriale e civile 
negli impianti civili ed industriali di 
condizionamento e riscaldamento.

Per applicazioni all’esterno, Surt 
può essere fornito in contenitore 
industriale IP65 dotato di filtro 
anticondensa e antipolvere, mentre 
per applicazione indoor viene 
fornito in un elegante contenitore 
da parete. Il cuore della scheda è un 
sensore completamente digitale e 
precalibrato che in caso di eventuale 
sostituzione non necessita di 
nessuna calibrazione. Surt è dotato 
di un ‘software nativo’ pronto 
all’uso con un protocollo su Bus485 
PLC compatibile. Nel caso questa 
dotazione risultasse inadeguata, 
si può sviluppare un software 
personalizzato.
Surt può essere facilmente collegato 
con un cavetto a 3 fili all’indicatore 
da pannello PS13 (prodotto dalla 
stessa Picotronik) per visualizzare e 
regolare temperatura e umidità fino 
ad una distanza di 1 km.

www.picotronik.it
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PiLZ
La società Pilz è molto sensibile all’efficienza 
energetica e nei più recenti prodotti questo punto 
è stato e sarà tenuto in grande considerazione. 
Questa linea di tendenza è stata ufficializzata con 
l’introduzione del logo ‘energy saving by Pilz’ che 
caratterizza tutti quei prodotti che presentano un 
importante risparmio energetico. Tra questi prodotti 
è interessante evidenziare il sistema di sicurezza 
configurabile PNOZmulti 2 che permette di risparmiare 
fino all’80% rispetto ai prodotti simili della concorrenza. 
I sistemi di sicurezza configurabili rappresentano le 
più moderne soluzioni impiegate per il controllo delle 
funzioni di sicurezza in tutti quei settori che si dedicano 
alla produzione di macchine ed impianti in ambito 
industriale. La soluzione tecnica utilizzata adottata in 
precedenza, quando non esistevano questi sistemi 
configurabili, prevedeva l’impiego di decine di moduli 
di sicurezza in ogni macchina con un grande dispendio 
di energia. L’avvento di questi sistemi elettronici ha 
permesso di ridurre notevolmente le potenze installate 
e dissipate; nella progettazione del sistema PNOZmulti 
2 la riduzione della potenza è stato uno dei punti tenuti 
in maggior considerazione. L’obiettivo è stato raggiunto 
con il modulo base PNOZ mB0. Dato che in una linea 
di produzione si possono installare fino a 100 sistemi, 
appare evidente quanta energia si possa risparmiare 

con l’uso di questo dispositivo.
Infatti, con un consumo di soli 0,8 W, il modulo base 
PNOZ mB0 del sistema di sicurezza configurabile 
PNOZmulti 2 risulta particolarmente efficiente. Grazie 
al suo consumo veramente ridotto, questo dispositivo 
permette di risparmiare fino all’80% di energia rispetto 
a prodotti simili. In termini di consumo di CO2, per 4.800 
ore di lavoro ciò significa un risparmio fino a 6,39 kg di 
anidride carbonica all’anno per ogni sistema utilizzato. 
Per quanto riguarda le altre caratteristiche, PNOZ 
mB0 permette il collegamento di 20 Input e 4 Output di 
sicurezza, ha un display per la visualizzazione di allarmi 
e lo stato di I/O, una porta miniUSB di comunicazione 
e può essere espanso con altri moduli per I/O digitali 
di sicurezza e per il collegamento ai principali bus di 
comunicazione standard.

www.pilz.com/it

soCoMeC
Uno strumento innovativo ed affidabile per ottenere 
l’efficienza energetica negli impianti industriali è Vertelis 
Vision di Socomec: il software, installato in un PC-box 
industriale, permette di rilevare le informazioni provenienti 
dalle centraline di misura o dai contatori di energia.
Le sue funzioni principali sono acquisire ed analizzare i dati 
provenienti dal campo, gestire l’andamento storico e rilevare 
gli allarmi. È possibile usufruire del servizio da postazioni 
fisse, attraverso un normale browser internet (Internet Explorer, Firefox, Google Chrome) oppure 
comodamente sul proprio Tablet o Smartphone. La comunicazione tra il box e le apparecchiature avviene 
tramite rete Ethernet o porta seriale RS485. Attraverso interrogazioni, si accede facilmente a rapporti 
istantanei o storici, consentendo così di monitorare i consumi di varie utenze (torni, catene di produzione, 
palazzi amministrativi).
Vertelis Vision consente inoltre di rilevare le informazioni provenienti dai misuratori Diris A, Diris N, 
Countis E e Countis ECI . Più nel dettaglio, la soluzione permette di monitorare molteplici punti di misura, 
tenere sotto controllo i contatori di energia, le grandezze elettriche (U, I, FP, armoniche ecc.) e gli allarmi. 
È possibile inoltre analizzare i dati storici sotto forma di statistiche visualizzando - per gli apparecchi 
DIRIS A40/A60, Countis E ed Countis EC - la curva di carico sia in formato numerico che grafico, fino 
all’estrazione dei rapporti con invio programmato per email. Socomec fornisce, insieme al prodotto 
Vertelis Vision, anche il servizio di messa in opera del sistema a cura del proprio personale tecnico.

www.socomec.it



rittAL
Nella pratica i condizionatori non sono tutti 
uguali: si differenziano per potenza frigorifera 
ed efficienza energetica effettive e spesso non 
corrispondono a quanto dichiarato. Per garantire 
ai suoi clienti prestazioni certificate, rittal, 
come costruttore leader a livello internazionale, 
ha sottoposto per la prima volta alla prova di TÜV 
Nord la sua gamma completa di condizionatori. 
Tutti i condizionatori TopTherm saranno dotati 
del marchio di conformità dell’ente certificatore 
TÜV Nord. “Per offrire ai suoi clienti la massima 
sicurezza possibile, Rittal ha deciso di far testare 
tutti i condizionatori della serie TopTherm, tra 
cui anche il condizionatore ‘Blue e’, da un ente 
indipendente per certificarne l’idoneità di utilizzo 
nei mercati di tutto il mondo”, ha spiegato Steffen 

Wagner, Responsabile Gestione prodotti della 
divisione Climatizzazione di Rittal, aggiungendo: 
“Nel passato si è spesso verificato, per motivi 
di competizione commerciale, che i dati di targa 
delle prestazioni e dell’efficienza energetica 
dei condizionatori si differenziassero da quelli 
effettivi”. Per la verifica Rittal ha incaricato 
TÜV Nord. Tutte le misurazioni sono state 
effettuate secondo l’attuale norma EN 14511-2 
presso il laboratorio di prova delle tecnologie di 
raffreddamento, climatizzazione e ventilazione 
di TÜV Nord con sede ad Essen, Germania. Le 
condizioni di prova, nelle quali si determinano 
la potenza frigorifera e l’efficienza energetica, 
erano state chiaramente definite. Le misurazioni 
dovevano essere eseguite secondo una 
procedura di prova calorimetrica alla temperatura 
costante di 35 °C, sia all’interno dell’armadio che 
per l’ambiente. L’umidità relativa nell’armadio è 
stata mantenuta costante al 40%. Nella norma EN 
14511-2 è prevista la possibilità che la potenza 
frigorifera indicata possa discostarsi intorno al - 
8% rispetto alla potenza frigorifera misurata. Oltre 
alla potenza frigorifera, ripartita in quota sensibile 
e latente, è stato definito anche il consumo 
elettrico del condizionatore, per calcolare il 
coefficiente EER (Energy Efficiency Ratio). 
Con questo dato il costruttore stabilisce se il 

condizionatore funziona in maniera efficiente. Con 
le molteplici prove effettuate presso TÜV Nord, i 
condizionatori della serie Rittal TopTherm sono 
stati caratterizzati con dati prestazionali certi. 
La potenza frigorifera in alcuni casi è risultata 
superiore del 10% rispetto al valore indicato dal 
costruttore. Così, ad esempio, il condizionatore 
da parete Rittal TopTherm con una potenza 
frigorifera di targa di 2.000 W nella misurazione 
ha dimostrato di avere una potenza frigorifera 
complessiva di circa 2.200 Watt. TÜV Nord ha 
certificato anche l’elevata efficienza energetica 
degli apparecchi. 
Lo stesso condizionatore nella versione da 
230V-50Hz ha ottenuto un EER di 2,40 – con 
un consumo elettrico di soli 900 W. Tutti i 
condizionatori TopTherm avranno il marchio 
TÜV Nord. Con l’applicazione del marchio, Rittal 
si impegna anche a far eseguire periodicamente 
i controlli sul prodotto e a comunicare a TÜV 
Nord tutte le modifiche che possono influire sulle 
prestazioni degli apparecchi, facendole testare. 
Grazie a questo sistema il cliente ha la sicurezza 
di disporre effettivamente della potenza frigorifera 
e dell’efficienza energetica indicate sui relativi 
apparecchi.

www.rittal.it
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ProGeA
L’introduzione di normative sempre più re-
strittive invitano le aziende ad adottare i nuo-
vi standard di efficienza energetica, definiti 
dalla recente normativa ISO 50001, introdotta 
nel giugno 2011 in sostituzione della UNI EN 
16001, relativa agli standard sull’Energy Ma-
nagement nella gestione mirata dei consumi 
energetici. 
La maggior parte delle attività previste da un 
sistema di gestione prevedono l’utilizzo di un 
sistema automatico di raccolta dati e di moni-
toraggio. Infatti non è possibile eseguire azioni 
correttive se non si ha una precisa informazione 
della situazione dei consumi, delle fonti di ap-
provvigionamento energetico, i parametri am-
bientali correlati ai consumi e/o alla produzione 
ed i parametri di processo, secondo il principio 
per cui non si può migliorare ciò che non si può 
misurare. 
Grazie all’utilizzo di Movicon, si implementa 
in breve tempo lo strumento di acquisizione di 

tutte le misure utili, in modo nativo, integrato 
ed espandibile. È possibile infatti collegarsi ed 
integrare i dispositivi di misurazione, i contato-
ri dei consumi, i sensori ambientali ed anche 
i sistemi di produzione esistenti, con il minimo 
impatto e con il massimo risultato.
Una misura dei consumi ‘mirata’ consente una 
identificazione chiara e precisa di ogni centro di 
costo, come avviene in azienda per le materie 
prime in entrata. 
Con Movicon si può gestire il risparmio energe-
tico aumentando l’efficienza attraverso l’indivi-
duazione e la rimozione delle cause di sprechi. 
Ciò può avvenire in modo automatico (es. sgan-
cio carichi) con la gestione di calendari e sche-
dulazioni di funzionamento o attraverso la iden-
tificazione e segnalazione con allarme (picchi). 
Con la gestione remota di Movicon, che pre-
vede la notifica degli eventi in tempo reale al 
personale reperibile, e l’accesso via web al 
sistema, sia tramite internet che tramite dispo-
sitivi mobili (smartphone e tablet), si riducono i 
tempi di intervento ed i costi di gestione. Inoltre, 

la connessione con l’eventuale sistema di au-
toproduzione (fotovoltaico, eolico, biomasse…) 
permette di migliorare l’efficienza totale del si-
stema, acquisendone le informazioni e control-
landone la redditività ed il buon funzionamento. 
Grazie a Movicon, giorno per giorno, l’Energy 
Team potrà gestire con sicurezza e precisione 
tutte le informazioni necessarie per eseguire 
le analisi che porteranno ad azioni correttive 
mirate per migliorare sensibilmente l’efficienza 
energetica, ridurre i costi e contribuire a miglio-
rare l’ambiente.

www.progea.com

Tutti i condizionatori 
TopTherm da oggi 
devono essere 
accompagnati dal 
marchio di certificazione 
di TÜV Nord.

rassegna eFFICIenZa energeTICa
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sMC
Effettuare un check-up energetico dovrebbe 
rientrare nella manutenzione ordinaria dei 
macchinari: le ricerche svolte dai tecnici sMC 
hanno dimostrato che un sistema che presenti 
carenze a livello progettuale e abbia una ma-
nutenzione inadeguata ha un impatto notevole 
sui costi di produzione, con perdite annuali fino 
al 20% in termini di aria compressa e di oltre 
2,3 miliardi di euro in termini economici.
SMC Corporation propone la soluzione sempli-
ce ed economica che permette di rilevare la presenza di perdite d’aria nei 
circuiti ad aria compressa, con valori in NI/min: il sistema Alds: un sistema 
di rilevamento automatico delle perdite integrato nella macchina e in gra-
do di monitorare le perdite anche quando questa è in funzione. Grazie al 
rilevamento automatico delle perdite nei sistemi ad aria compressa Alds 
migliora la competitività delle macchine rendendo possibile: rilevare perdite 
d’aria non appena queste si producono, anche tutti i giorni; confermare il 
valore esatto della perdita in l/m; assicurare l’intervento di personale di 
manutenzione in grado di fornire un rapporto dettagliato sulla posizione 
della perdita, senza necessità di rilevare singoli componenti; rilevare la pre-
senza di perdite anche quando la macchina è in funzione; complementare 
il software della macchina senza dover ricorrere alla supervisione esterna.
Il sistema Alds è costituito da un’unità manifold composto da un flussostato 

Serie PFM standard di SMC e da una valvola 
deviatrice installata in corrispondenza dell’a-
limentazione pneumatica della macchina. La 
valvola viene azionata mediante una serie 
di istruzioni in sequenza integrate nel sof-
tware operativo della macchina. Grazie ad 
un ‘ciclo di controllo perdite’ programmato, 
ogni circuito ad aria compressa può essere 
monitorato singolarmente, confrontando poi i 
risultati con quelli memorizzati sul PLC. Tali 
valori possono quindi essere inviati sotto 
forma di rapporto al reparto manutenzione, 

assicurando quindi la massima efficienza sia in termini di rilevamento delle 
perdite d’aria che in termini di potenziale risparmio energetico.
Componente chiave del portafoglio prodotti per il risparmio energetico di 
SMC, il flussostato digitale PFM utilizza un sistema microelettro-meccanico 
(MEMs) con microchip, il quale assicura la massima precisione e velocità 
di risposta.
Adatta all’uso con aria essiccata, N2, Ar e CO2, la gamma PFM è estrema-
mente compatta e leggera e il sensore digitale, chiaramente visibile, assi-
cura ottime prestazioni. E, dato che la valvola di regolazione del flusso è 
integrata nel sensore, l’installazione delle connessioni risulta di gran lunga 
più facile, garantendo inoltre la massima flessibilità di montaggio.

www.smc.eu

siei PeterLonGo 
eLeCtriC
La gamma Optidrive Hvac di Invertek Drives, 
proposta sul mercato italiano dalla nuova 
Business Unit di siei Peterlongo 
electric (Invertek Drives Italia), completa 
l’offerta dedicata al settore degli Inverter. La 
gamma Optidrive Hvac è dedicata al mercato 
dei motori per controllo di pompe e ventilatori. 
Grazie all’applicazione delle più moderne 
tecnologie l’Hvac riesce a far convivere 
un design moderno e compatto con le più 
innovative caratteristiche di montaggio e 
cablaggio. Con alti gradi di protezione che 
vanno dall’IP20 fino all’IP66, l’inverter è ben 
protetto anche in ambienti ostili o dove si 
necessita una riduzione di costi di cablaggio 
ed un minor ingombro del quadro elettrico. Le 
potenze disponibili vanno da 0,75 kW fino a 160 
kW in 7 differenti taglie costruttive. L’apertura 
ai maggiori network di comunicazione come 
BACnet e Modbus, il rispetto delle norme 

EN 61000-3-12 in termini di 
armoniche, e funzionalità PLC 
per ogni tipo di automazione 
remota, rendono i nuovi 
inverter Invertek Drives 
Hvac adatti a tutti i tipi di 
applicazioni, stabilendo 
nuovi standard in termini di 
efficienza energetica.
La possibile integrazione con 
sensori ambientali permette 
di ottimizzare la velocità delle 
pompe o dei ventilatori senza compromettere 
l’efficienza richiesta dal sistema. L’Optidrive 
Hvac è stato sviluppato seguendo il concetto 
di semplicità d’uso. Sono sufficienti pochi 
parametri per configurare l’inverter ad un 
funzionamento base. Le funzionalità avanzate 
sono anch’esse accessibili in modo semplice 
ed intuitivo. Per il settore del trattamento 
acqua l’Optidrive Hvac incorpora delle funzioni 
dedicate notevoli come: Standby Automatico, 
Rilevazione Blocco sulla pompa con ciclo di auto 

pulizia programmabile, rilevazione 
di scoppio tubi, protezione marcia a 
secco e preriscaldamento motore. 
Infine la tecnologia “Optiflow” 
di Invertek Drives permette il 
controllo intelligente di sistemi 
multi pompa senza PLC o unità 
esterne di comando. Nel campo 
della Ventilazione (Trattamento 
Aria) invece, sono state integrate 
funzioni avanzate analoghe come 
la Rilevazione Rottura Cinghia tra 

motore e ventilatore, la possibilità di selezionare 
un’alta frequenza di switching per eliminare la 
rumorosità del motore, la possibilità di evitare 
frequenze di risonanza e la funzione “Fire 
Override” che permette all’inverter d’ignorare 
i segnali di allarme del sistema mantenendone 
il funzionamento il più a lungo possibile per 
l’estrazione fumi in situazioni di emergenza 
come durante un Incendio.

www.sp-electric.it



testo

L’analizzatore di combustione palmare testo 
340 è stato progettato per la regolazione e il 
controllo delle emissioni nei processi termici 
industriali. Al fine di ottimizzare il rendimento 
dell’impianto e ridurne i consumi, è indispen-
sabile eseguire periodicamente l’analisi di 
combustione. 
Con Testo 340 è possibile controllare che le 
emissioni di gas inquinanti siano al di sotto dei 
limiti imposti dalla legge.
Testo 340 è modulare e configurabile in base 
alle specifiche esigenze di misura: estendibile 
fino a 4 sensori, da selezionare tra O2, CO, NO, 
NO2, SO2; dispone di una gamma completa di 
sonde, per temperature fumi fino a 1.800 °C, 
in grado di soddisfare qualsiasi esigenza di 
misura.
Testo 340 è uno strumento completo, progettato 
per applicazioni specificatamente industriali. 

I principali vantaggi sono: diluizione integrata 
per estendere il range di misura di un sensore; 
sensore di pressione differenziale e sensore 
di pressione barometrica, per misurare con 
precisione la velocità e la portata dei gas di 
combustione; memoria interna software per PC 
Easyemission, studiato per gestire le campagne 
di analisi in funzione degli impianti e dei punti di 
misura, anche Bluetooth; pompa di prelievo del 
gas, con controllo elettronico della portata, per 
gestire depressioni in camino fino a -200 mbar e 
sovrapressioni fino a 50 mbar; celle precalibrate 
sostituibili dall’utente, per ridurre al massimo 
i tempi di fermo; guscio in gomma per la 
massima protezione da cadute o urti accidentali. 
Testo 340 rappresenta lo strumento più pratico 
e flessibile per la misura delle emissioni di medi 
e grossi impianti termici, bruciatori industriali, 
motori di cogenerazione, e turbine a gas.

www.testo.it
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teCnoBi
Oggi Toshiba è una multinazionale affermata sia in 
ambito consumer che industriale e in particolare, in 
questa specifica area, il know-how acquisito in tanti 
anni è stato principalmente destinato allo sviluppo 
di prodotti destinati alla riduzione dei costi energetici 
delle aziende. Da queste premesse nasce la gamma 
di inverter Toshiba, prodotti tecnologicamente avan-
zati capaci di ottimizzare il controllo della velocità di 
motori elettrici in qualsiasi tipologia di applicazione sia 
a coppia variabile (pompe, ventilatori) che costante, 
attraverso una serie di innovazioni funzionali al miglio-
ramento dell’efficienza di motori e azionamenti nelle 
diverse condizioni di impiego. Grazie all’accordo con 
Toshiba, tecno Bi è il partner per l’importazione 
e la distribuzione sul mercato Italiano degli Inverter, 
PLC e avviatori statici prodotti dalla grande azienda 
nipponica. 
La costruzione C-Less, disponibile sulla serie VF-FS1, 
riduce drasticamente la distorsione armonica degli in-

verter massimizzando il fattore di potenza 
e riducendo quindi la componente re-

attiva della potenza assorbi-

ta, con  una differenza quantificabile in un risparmio 
di circa il 20% rispetto a un inverter tradizionale. Su 
tutti i modelli, Toshiba integra anche il sistema AEC 
(Advanced Efficiency Control) che, attraverso uno 
specifico algoritmo di calcolo vettoriale, ottimizza 
l’efficienza del motore elettrico nelle condizioni più 
problematiche, in presenza di velocità di rotazione 
ridotte e limitata potenza assorbita, tipiche situazioni 
riscontrabili nella modulazione di pompe e ventilatori. 
Con l’evoluzione delle normative riguardanti le classi 
di efficienza energetica dei motori e il passaggio, quin-
di, dall’attuale alta efficienza verso livelli più restritti-
vi (Premium e Super Premium) anche la tecnologia 
costruttiva dei motori sarà destinata a rivoluzionarsi 
con l’impiego, sempre più comune, di motori sincro-
ni a magneti permanenti, di tipo superficiale (SPM) o 
integrato (IPM). Gli inverter Toshiba sono già ‘future 
proof’ anticipando queste nuove istanze attraverso la 
capacità, già da ora, di controllare senza alcun pro-
blema motori sincroni SPM e IPM di qualsiasi marca 
e tipologia, sfruttando una comoda funzione di tuning 
automatico che semplifica l’accoppiamento motore-
inverter. Già in molti ambiti applicativi (Hvac, pompe, 
compressori) i motori sincroni sono una realtà con-
solidata e permettono significative riduzioni dei costi 
energetici, del calore dissipato e, da non sottovaluta-
re, delle dimensioni e pesi delle macchine nelle quali 
sono installati.

www.tecnobi.it

teLestAr
Risparmio energetico, gestione del 
riscaldamento dei componenti e 
riduzione delle dimensioni mantenendo 
invariati i carichi di commutazione, 
sono requisiti sempre più richiesti nel 
campo dell’automazione industriale. 
In applicazioni dove la sicurezza 
è particolarmente importante, le 
caratteristiche dell’avvolgimento della 
bobina giocano un ruolo decisivo per il 
consumo energetico.
Con la serie SIR4 (4 contatti) e SIR6 (6 
contatti) telestar offre due relè di si-
curezza Elesta Relays dotati di ‘bobine’ 
sensibili per commutazione di carichi 
fino a 10 A e con un livello molto bas-
so di energia di eccitazione richiesta. 
Dopo l’attivazione, l’energia può essere 
ulteriormente ridotta in modo con-
s i d e r e v o l e 

nella fase di man-
tenimento grazie alle caratteristiche 
dell’avvolgimento della bobina. A fronte 
di un’energia di attivazione di 360 mW 
(SIR4) e 500 mW (SIR6), l’energia neces-
saria per il mantenimento è solamente di 
100 mW (SIR4) e 150 mW (SIR6). Questo 
senza peraltro peggiorare le capacità di 
commutazione del carico elettrico o le 
caratteristiche di resistenza alle solleci-
tazioni meccaniche.
In questo modo, non solo si risparmia 
energia ma si riduce anche il carico 
termico nel relè che genererà minor 
calore. Ne risulta un maggiore ‘campo 
di lavoro termico’ che garantisce 
elevata affidabilità anche quando il relè 
opera con i massimi livelli di carico 
consentiti. Carichi da 10 mA fino a 10 
A vengono commutati in modo sicuro 
tramite contatti a corona in AgSnO2.

www.telestar-automation.it
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sCHneiDer 
eLeCtriC

Ampla Express è la nuova soluzione MES 
per l’industria manifatturiera e di processo di 
schneider electric: una piattaforma che 
consente la rappresentazione efficace del consu-
mo di energia elettrica nell’ambiente produttivo 
favorendo il miglioramento dell’efficienza ener-
getica e operativa. Ampla Express è disponibile 
in due differenti configurazioni che possono 
anche essere utilizzate insieme: Ampla Express 
Insights e Ampla Express OEE+E.
Ampla Express Insights fornisce agli utenti 
una rappresentazione del consumo di energia 
elettrica centralizzando i dati sotto forma 
di dashboard. Applicando il costo del kWh 
ai processi di produzione, crea un quadro 
complessivo e filtrato dei costi per ogni fase 
della lavorazione, dall’ingresso delle materie 
prime al prodotto finito passando per gli scarti, 
i fermo impianto e le emissioni CO2 in quanto 

al suo interno sono presenti i KPI relativi al 
consumo relativo delle tipiche grandezze 
chiamate Wages (Water, Air, Gas, Electricity e 
Steam). Ampla Express OEE+E unisce OEE, 
metrica su scala industriale che può contribuire 
all’ottimizzazione dei processi produttivi, con 
una componente energetica (+E) con lo scopo 
di massimizzare l’efficacia degli asset lavorativi. 
L’obiettivo è quello di permettere agli utilizzatori 
di ottimizzare i processi produttivi e stabilizzare 
il consumo dell’energia. L’utilizzatore può 
identificare le anomalie in base a dei modelli 
di consumo, determinare le inefficienze, fare 
benchmark sulle performance energetiche e 
accedere facilmente ai dati con una interfaccia 
semplice e intuitiva. Ampla Express è una 
soluzione scalabile, da introdurre anche 
gradualmente – ad esempio per una singola 
area dello stabilimento – estendendola poi senza 
dovere stravolgere quanto fatto in precedenza. 
La semplicità di integrazione con l’automazione 
esistente non richiede particolari tempi di fermo 

impianto: la configurazione è eseguita ‘out-
the-box’, senza la necessità di inserire script 
o impostazioni particolari che necessitino di 
un riavvio del sistema. Ampla Express è stata 
pensata in modo particolare per il settore 
alimentare, una tra le industrie che richiede 
maggior consumo di energia elettrica, utilizzando 
numerosi macchinari energivori quali gruppi 
frigo, motori, pompe e stazioni di riscaldamento.

www.schneider-electric.it

serviteCno
Distribuito in Italia da servitecno, Me-
PIS Energy è un sistema modulare di ge-
stione operative della produzione (MES) 
sviluppato da Metronik, system integrator 
sloveno. MePIS Energy fornisce elevate 
funzionalità, interfaccia a misura di utente 
ed elevate capacità di analisi e dispone di 
numerosi strumenti per analisi e reportisti-
ca sui consumi di energia in fabbrica e per 
ottimizzare l’uso dell’energia. MePIS Ener-
gy include molti strumenti per una profonda 
analisi e reporting sui consumi di energia in 
fabbrica e strumenti per ottimizzare l’uso dell’energia. Con l’implementa-
zione di MePIS Energy l’utilizzatore del sistema ottiene un miglior control-
lo sul consumo di energia, un incremento dell’efficienza energetica, un 
efficace strumento per attivare una politica energetica e avviare le azioni 
necessarie, un forte risparmio di energia e un conseguente abbattimento 
dei costi. MePIS Energy offre un sistema di monitoraggio dei dati e gestio-
ne allarmi in tempi brevi di fronte a inefficienze energetiche. 
Il sistema presenta in modo trasparente situazioni nascoste relative al 
consumo di energia ed evidenzia dove sono le maggiori potenzialità di ri-
sparmio. Grazie a potenti strumenti di analisi e ottimizzazione è possibile 
ridurre il consumo energetico. Completi report automaticamente distri-
buibili consentono di capire la situazione e condividere le informazioni. 

Mepis Energy si basa sui componenti per 
Production Management di GE Intelligent 
Platforms e su Proficy Historian, l’estensione 
della piattaforma Proficy per supportare tutte 
le nuove applicazioni di ‘Plant Intelligence’ in 
grado di offrire eccezionali vantaggi, tra cui 
funzioni integrate di raccolta dati, maggiore 
velocità, maggiore compressione dei dati 
stessi, solide risorse di ridondanza, sicurez-
za dei dati ottimizzata e tempi di valutazione 
più rapidi. Tutto ciò si traduce in processi 
decisionali migliori e più rapidi, maggiore 
produttività, riduzione dei costi e, conse-
guentemente, a un vantaggio competitivo 

reale. Le funzionalità e le specifiche tecniche del sistema MePIS Energy 
includono: acquisizione automatica dei dati raccolti basata su database 
di GE Proficy Historian; acquisizione automatica dei dati delle quantità 
prodotte; interfaccia utente per immissione dati manuale; display e analisi 
del consumo di energia; strumenti per un’analisi efficiente dell’energia; 
indicatori chiave di performance; diagrammi M&T e CuSUM; sistema di 
messaggistica efficiente; report su energia e ambiente; supporto standard 
EN 16001; controllo operativo su dispositivi per l’elettricità su piattaforma 
GE Proficy HMI/Scada iFix; sistema di reportistica configurabile e potenti 
strumenti di analisi.

www.servitecno.it


